
 

20 marzo 2022 – Edizione n° 231 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

A partire da me. Caino si scaglia contro Abele, ancora. E muoiono i civili. 
E i bambini. E assedi come nel Medioevo, la gente spinta alla fame e al 
freddo. E incubo nucleare. E le centrali attaccate. E minacce e spettri. 
Dov’è la bellezza del Tabor? Dove il Dio bellissimo raccontato da Gesù? 
Dove, santoiddio, se uomini che si professano cristiani uccidono fratelli 
nella fede? Quaresima straziante, la nostra. Di nuove paure, di durissima 
messa alla prova. Stavamo uscendo dallo spettro della pandemia. Un 
mostro, certo, ma legato alla logica della biologia, del mondo in evoluzione, 
della dinamica della Creazione. Qui no. Si distrugge tutto per affermare 
principi, per mostrare i muscoli, rissa fra maschi alpha. Ma dov’è Dio, alla 
fine? Come credere ancora nella salvezza? Come sperare? Sia, dai. 

Se. Se Dio è buono perché la sofferenza? Se fosse una carogna, un 
Moloch bizzoso e irritabile, allora potrei capire. Ma poiché credo in un Dio 
buono e misericordioso, perché devo fare i conti col dolore? Soprattutto 
quando, infine, dirigo la mia vita verso il Tabor, apro squarci di conversione 
e quindi, in qualche modo, mi aspetterei un po’ più di strada diritta? È un 
sadico, Dio? Tanto bravo e buono ma non facciamolo innervosire? O sa e 
non fa, e allora è malvagio. O non sa quindi non c’è. O sa e non può e 
quindi è inutile, argomentavano i filosofi greci. Lungo la storia gli autori 
biblici hanno dato diverse risposte che cercavano, in qualche modo, di 
salvaguardare Dio. Finendo col massacrare l’uomo. La sintesi del 
ragionamento era: se soffri è perché hai trasgredito alle indicazioni divine. 
Insomma: è colpa tua. E il dolore dell’innocente, allora? I rabbini avevano 
sentenziato: gli innocenti pagano gli errori dei genitori. Il ragionamento fila 
via liscio ma Dio ne esce proprio male! Poi era arrivato Giobbe che aveva 
sentenziato che anche il giusto soffre e non sappiamo il perché. Però, dai 
che risposte del cavolo. Come se Dio non avesse parlato nella magnifica 
pagina dell’Esodo: conosco la sofferenza del popolo. E invia Mosè. Che 
pessimo affare. Sta a noi costruire la pace. A me. 

Infine Gesù. L’idea che il dolore, la disgrazia, alla fine vada ricondotta a Dio in fondo ci tormenta. E, alla fine, pensiamo che se uno subisce 
una disgrazia in qualche modo sia una punizione divina, o un avviso bello chiaro. Di chi è la colpa per la morte di quei tali sepolti dal crollo della 
torre di Siloe? E di quei poveracci uccisi durante il culto dai soldati romani? La risposta di Gesù è destabilizzante: non i loro peccati sono la 
ragione della loro morte. Ma l’imperizia del costruttore e la violenza dei romani. Ci sono ragioni semplici di causa ed effetto che giustificano gran 
parte del dolore che viviamo. Come in questa assurda guerra. Le nostre scelte, i nostri giri di testa, la prevaricazione degli esseri umani, la 
bramosia, la caducità dell’essere, il fatto che siamo creatura fragili. Giusto ci sta. Ma, aggiunge Gesù, approfittate di questi episodi per farvi i 
conti in tasca, per capire che la vita è breve e instabile, che è essenziale trovare l’essenziale. Per convertivi. Non offre risposte, ma indica un 
percorso, vede nella sofferenza una opportunità. 

Capisco. Mi ribello in me stesso, io vorrei non soffrire, altro che storie! Ma, alla fine mi arrendo: non ho in me tutte le risposte, non so la ragione 
del dolore, almeno di quello dell’innocente (molta della sofferenza che vivo me la sono creata io!). Ma mi fido. Sì, Signore, cerco di prendere le 
inevitabili fatiche della vita non come una punizione ma come un’opportunità. E no, non ce l’hai affatto con me, non scherziamo. Io, spesso, ce 
l’ho con me, e gli altri, più raramente. E tu non sei l’assicuratore della mia vita, non sono eterodiretto, non sono una marionetta. Sono io a dover 
costruire un metro quadrato di pace (nei pensieri, nelle azioni, nelle parole) a partire dal mio cuore pacificato perché scopertosi amato. Quanto 
vola alto Gesù! Quanta dignità ritrovo in me stesso! 

Di più. L’evangelista Luca osa andare oltre. Dio è come il padrone che sa pazientare anche se il fico è sterile, anche se si aspetta un abbondante 
raccolto e non trova nulla. Invece di tagliare il fico e di piantarne un altro, come faremmo noi, gli zappa intorno e lo concima, sperando che porti 
frutto. Ha pazienza Dio, è un inguaribile ottimista, spera sempre che riusciamo a cambiare, a dare il meglio di noi, a fiorire e portare frutti. Quante 
vite aride incontro! E quanto anche la mia vita, nonostante tutte le cure che ho sperimentato in questo lunghi anni, rischia di inaridirsi! La 
quaresima mi è data come opportunità per guardare onestamente a me stesso, per vedere se i frutti che produco sono gustosi o acerbi. Per 
vedere se la cura che Dio rivolge nei miei confronti mi fa crescere rigoglioso o se, piuttosto, rischio di richiudermi in me stesso, nutrendomi della 
linfa solo per vegetare. 

È così bello sperimentare le attenzioni di Dio! Ma lo riusciamo a fare solo se, come dicevamo domenica scorsa, il nostro sguardo si spalanca 
oltre l’ovvio, oltre il quotidiano. Anche il dolore, allora, può essere letto in una prospettiva diversa. Nonostante la sofferenza, il Dio che Gesù è 
venuto a raccontare è buono. E ha un solo desiderio: che fioriamo. Allora la sofferenza che sperimentiamo può trasformarsi in un concime che 
ci nutre dell’essenziale. E per convertire il mondo. A partire da me. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 20-03-2022 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Se non vi convertite,  
perirete tutti allo stesso modo» 

 

(dal Vangelo) 
 

 

20 marzo 2022 
 

3ª Domenica del Tempo di Quaresima 

Vangelo secondo Luca (13,1-9)  

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù 
il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto 
scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. 
Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che 
quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per 
aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle 
diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le 
uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli 
abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non 
vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva 
piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a 
cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 
vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare 
frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo 
dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello 
gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, 
finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il 
concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se 
no, lo taglierai”». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 19 AL 27 MARZO 2022 

Sabato 19 marzo – Solennità di san Giuseppe  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva (servizi e animazione a cura 
delle parrocchie di Castellazzo e Masone) 

Domenica 20 marzo – 3ª Domenica del tempo di Quaresima – 
Giornata missionaria diocesana (le offerte raccolte in questa 
giornata andranno a sostenere le missioni diocesane) 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 
defunti Alma e Giovanni Cerlini 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti Lauro, Ettore 

ed Eugenia Bertoldi 
 Ore 16:00 a Bagno battesimo di Christian Rossi e Andrea Tommasi 
 Ore 20:30 a Sabbione nella cappella della loro comunità, 

preghiera con le suore 

Lunedì 21 marzo 

 Ore 21:00 a Corticella terza stazione quaresimale con tema “Il 
Sinodo in Amazzonia ci provoca…”: testimonianza di don Eugenio 
Morlini rientrato da una visita alla nostra missione diocesana in 
Amazzonia 

Martedì 22 marzo  

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 21:00 in videoconferenza Centro d’ascolto della Parola di Dio 

(https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb) 

Mercoledì 23 marzo  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa 

 Ore 21:00 a Gavasseto riunione con tutti i genitori dei fanciulli di 

5ª elementare del polo di Gavasseto 

 

 
Giovedì 24 marzo 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa 

 Ore 21:00 a Bagno riunione con 
tutti i genitori dei fanciulli di 5ª 
elementare del polo di Bagno 

 Ore 21:00 a Reggiolo veglia 
diocesana missionaria  

Venerdì 25 marzo – Festa 
dell’Annunciazione a Maria 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 26 marzo 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa 
festiva (servizi e animazione a 
cura della parrocchia di 
Gavasseto) 

Domenica 27 marzo – 4ª Domenica 
del tempo di Quaresima  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:00 a Masone S.Messa per 

tutti i ragazzi delle superiori  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 

memoria dei defunti della 
famiglia Tirelli, della famiglia 
Ferretti Ravazzini e Annamaria e 
Giuseppe Bonacini; Paolina 
Romani 

Tutti i giorni di quaresima dal lunedì al sabato recita delle Lodi alle ore 7:00 a Bagno nel salone della canonica 
 
 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

▪ PREGHIERA DEL 21 CON LE SUORE. La preghiera nella cappella delle suore il 21 di ogni mese è ripresa; per 
cui le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo desiderano a condividere un momento di preghiera con 
loro, Domenica 20 Marzo  alle ore 20.30 nella cappella della comunità. È una preghiera semplice e fraterna 
con testi tratti dagli scritti di Madre Giovanna e da alcuni testi sulle beatitudini. Verrà rispettato il 
distanziamento e l'igienizzazione delle mani all'ingresso. In Marzo non si fa il 21 per non sovrapporre impegni 
pastorali nell'U.P. 

▪ BAGNO: UN UOVO PER LA SCUOLA. Il gruppo genitori  “Scuola dell’Infanzia San Giovanni Battista and Friends” 
ripropone anche quest’anno la vendita di Uova e Colombe Pasquali. Il ricavato servirà per sostenere progetti 
a favore dei bambini della scuola o acquisto di materiali e giochi. È possibile scegliere tra: uova al latte o 
fondente da 250 gr: € 6; colomba al cioccolato da 650 gr: € 7; colomba classica da 900 gr: € 8. La distribuzione 
avverrà Domenica 3 Aprile al termine delle S. Messe di Bagno e Corticella. I promotori ringaziano tutti coloro 
che parteciperanno all’iniziativa! 

▪ BAGNO: ASSEMBLEA ELETTIVA DEL CIRCOLO 
ANSPI. Domenica 27 marzo è convocata 
l’assemblea ordinaria dei soci dell’Associazione 
Circolo ANSPI “San Giovanni Battista” APS. I soci 
saranno chiamati a votare per il rinnovo della carica 
di Presidente e per il nuovo Consiglio Direttivo, 
oltre che per il Rendiconto economico 2021. 
Possono votare (e candidarsi) tutti i soci del circolo 
ANSPI di Bagno in regola con il versamento della 
quota sociale 2022 al momento dell’assemblea. 



Ero staniero e mi avete accolto: sono arrivati altri nuclei famigliari nella nostra UP  
 

Dopo i due nuclei famigliari arrivati due settimane fa nell’appartamento della parrocchia di Corticella, sono 
arrivate giovedì 17 marzo tre richieste di accoglienza di tre nuclei famigliari: una mamma con figlia di 25 
anni e figlio di 13; una mamma con figlia di 11 anni e bimbo di 8 mesi; mamma con figlia di 14 anni e figlia di 6 
anni. Le accoglienze che ci vengono attualmente richieste dalla Caritas sono per periodi di una settimana per 
dare tempo alla questura e prefettura di potersi organizzare. Come unità pastorale abbiamo costituito una 
chat con WhatsApp per le accoglienze, per ora le famiglie che hanno dato disponibilità sono 13 e i tre nuclei 
famigliari sono presso di loro. Ogni famiglia in base allo spazio che ha a disposizione comunicherà nel momento 
in cui si rende disponibile ad entrare nel gruppo Accoglienza il numero dei componenti del nucleo famigliare che 
è in grado di poter ospitare. Per accoglienza di soli bambini per ora Caritas non ha ancora avuto richieste dalle 
autorità competenti. Ma non è escluso che possa accadere in futuro. Non si può in nessun modo prevedere chi 
arriverà e quando, ma arriveranno certamente nel tempo anche anziani. 
In questa fase di emergenza la chat è utile per poter rispondere rapidamente alle richieste di Caritas che 
chiaramente sta gestendo la rete di tutte le disponibilità della Diocesi. Le richieste che arrivano nella maggior 
parte delle situazioni sono richieste per il giorno stesso o massimo per il giorno dopo nel caso l’arrivo della 
famiglia in questura sia previsto per la notte. La tempestività delle nostre risposte è fondamentale per 
permettere a Caritas la gestione dell’emergenza. In questo momento sto coordinado direttamente io la cosa, 
ma ho bisogno di aiuto. Non sappiamo per quanto tempo la cosa andrà avanti nessuno purtroppo può prevedere 
nulla a riguardo. 
Ad ogni giorno basta la sua pena, la sua preoccupazione, ma ogni giorno porta con sé anche la sua Grazia e i 
propri doni. 
Per ogni disponibilità nell’accogliere e per dare una mano nel coordinare per ora potere chiamare me 333 537 
0128, in attesa che altri prendano il mio posto. 
Davvero un grazie di cuore a tutti.         Don Robby 

 
Iscrizioni: COMPILA IL MODULO ON-LINE  

Alcune note e informazioni per gli esercizi: 

• Si consiglia la partecipazione a tutto il periodo; 

• La quota dell’intero soggiorno è di € 150.00 per le famiglie con 

figli e di € 100.00 per le coppie senza figli; 

• Obbligo di Green Pass Rafforzato dai 12 anni; 

• Per motivi organizzativi vi invitiamo ad iscrivervi entro sabato 

26 marzo; 

• Ci saranno animatori per i bambini per consentire agli adulti di 

partecipare serenamente e integralmente al ritiro; 

• Lenzuola e asciugamani sono forniti direttamente dalla struttura; 

• Portare con sè la Bibbia e un quaderno per gli appunti; 

• Chi è disponibile porti con sè il necessario per animare i momenti 

di preghiera; 

• Gli esercizi iniziano sabato 2 aprile alle ore 15.00 con l’acco-

glienza e si concludono con la Messa domenica 3 alle ore 16.00. 

Per ulteriori informazioni scrivere a upf@diocesi.re.it 

L’equipe di Pastorale Familiare 
 

 

https://forms.gle/5famzvqvaM2cYURm6
mailto:upf@diocesi.re.it
mailto:upf@diocesi.re.it


 

Lunedì di Quaresima insieme 
Lunedì 14 marzo ci siamo trovati nella Chiesa di Sabbione per 
la seconda delle stazioni Quaresimali, un cammino di 
riflessione e di conversione che raccoglie le nostre comunità.  
Abbiamo pregato insieme e ascoltato la testimonianza di 
Donata Frigeri . Donata Frigeri appartiene all’ordo Virginum : è 
una consacrata che ha scelto di vivere non in un convento ma 
nella società e ha fatto una scelta missionaria; Vive tra l’Italia e 
il Congo e i congolesi le chiedono, ogni volta che rientra in 
Europa, di raccontare quello che succede in Congo per non 
sentirsi isolati. 
 Ci ha fatto vivere non solo momenti di presa di coscienza, ma 
anche ricordi toccanti: solo due giorni prima di essere ucciso, 
infatti, l’ambasciatore Luca Attanasio, sempre molto vicino alla 
gente, aveva visitato la comunità Ek’abana e condiviso la 
serata con i partecipanti. La comunità Ek’abana è una casa 
famiglia in cui si accolgono i bambini accusati di “stregoneria” 
(fenomeno che si verifica quando accadono fatti molto gravi ed 
occorre, nella loro cultura, trovare un capro espiatorio) 
aiutandoli a comprendere che non hanno colpe e cercando di 
favorire il loro ritorno in famiglia con risultati incoraggianti. 
Donata ci ha descritto del Congo cose belle e cose terribili, 
rispetto alle quali le nostre scelte quotidiane non sono affatto 
indifferenti. Grande otto volte l’Italia, con 50 milioni di abitanti e 
un pil complessivo paragonabile appena a quello di una 
provincia della Lombardia, il Congo è una terra dove 
abbondano ricchezze straordinarie: oro, coltan, cobalto, 

tungsteno e altro. Materie ricercatissime per le tecnologie moderne e gli armamenti, che tuttavia anziché arricchire lo Stato diventano ahimè 
una condanna, perché troppi paesi ambiscono metterci sopra le mani e in prima linea quelli occidentali. Dal canto loro le dittature 
costituzionale al governo non sono in grado di arginare i conflitti. Così guerre e violenze, vanno di pari passo con la povertà, le malattie e lo 
sfruttamento del lavoro minorile. Proprio su questo problema, ci ha tenuto a sottolineare con soddisfazione Donata, missionari e attivisti 
hanno ottenuto ultimamente qualche piccola tutela a livello internazionale. 
Eppure nonostante queste grandi sofferenze, il Congo offre una popolazione vitale e piena di speranza, con una cultura improntata alla 
visione del divino. Gente che sperimenta un forte senso comunitario, che coltiva la fede con passione, che si incontra settimanalmente nei 
quartieri in piccoli gruppi, per leggere la Parola di Dio e confrontarla con la propria vita. Giovani che vogliono studiare, che sono “social” e 
che aspirano ad andare all’università, donne che lentamente stanno emergendo nella società. Una popolazione che trae dall’appartenenza 
all’ubuntu, alla comunità: forza, aiuto e identità. 
Ascoltare Donata, pregare con lei, condividere un umile gesto, ci ha fatto sentire uniti alla chiesa in missione e contemplare l’opera del 
Signore che si rivela in silenzio attraverso lo zelo dei suoi “piccoli”. 
Al termine Donata ci ha rivolto l’invito ad andare in Congo perché è un paese bellissimo, e non era una battuta ma un appello serio. 
Invitiamo tutti ai prossimi incontri.                                                                                          (elaborato da contributi di Antonella e Roberta) 
 

STAZIONI QUARESIMALI IN CAMMINO… (di don Emanuele) 
 

Stazione significa sosta... ma cinque Stazioni significano cammino. 

Ed è così che lunedì 7 marzo sono iniziate a Masone le cosiddette Stazioni, i cinque Lunedì di Quaresima, come da antica 

tradizione. C’è stata l’Adorazione eucaristica con lettura di testi spirituali scelti e le Confessioni (pochine!…). Lunedì scorso, 

14 marzo, a Sabbione, la seconda Stazione ci ha portati ad ascoltare la missione, quella, in particolare, di Donata Frigerio, in 

Congo: testimonianza, riflessioni, notizie, provocazioni salutari, coinvolgenti. Lunedì prossimo, 21 marzo,  

a Corticella, sarà don Eugenio Morlini, di ritorno dalla visita ai nostri missionari in Brasile, a raccontarci come in Amazzonia 

stanno cercando di vivere il Cammino Sinodale chiesto dal Papa. 

Gli spunti di don Eugenio, seguiti dal lavoro in piccoli gruppi, favoriranno il nostro cammino quaresimale-missionario-

sinodale. 

Il lunedì successivo, 28 marzo, a Roncadella, la dott. Martina Vallesi, avvocato, criminologa, ci porterà, assistita da Fabrizio 

Maiello (il funambolico palleggiatore da guinnes), a conoscere la realtà e la vita del carcere, in particolare il senso della 

Giustizia riparativa, tematica nuova, recente, vissuta personalmente e raccontata da protagonisti appassionati. L’ultima 

Stazione, lunedì 4 aprile, di nuovo a Masone, ci riunirà per la Veglia di preghiera, animata dai giovani, sul tema della Pace. 

Siamo tutti sollecitati a partecipare, possibilmente non ad un solo incontro (...è un cammino!), anche facendo il sacrificio di 

uscire dal tepore di casa per ritrovare insieme il Signore, la comunità, il mondo, e non solo il “piccolo gruppo antico” di 

amici/amiche, parenti e conoscenti… 

Inoltre ricordiamo che il 20 marzo, 3ª domenica di Quaresima, è la Giornata Diocesana Missionaria, istituita da Mons Baroni: 

preghiera e offerte per i missionari/missionarie della diocesi operanti in Brasile, India, Madagascar, Albania. Infine, Giovedì 

24 marzo, a ricordo dell’uccisione del santo Vescovo Oscar Romero, sarà giornata di preghiera e di digiuno per i missionari 

martiri. Alla sera, la Veglia di preghiera si terrà a Reggiolo. 


